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Affa Juventus, dominatrice, il «derby della Mole » 

l'Unità - sport 
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TRAVOLTO IL 
l'eròe della domenica 

Vittoria nel « derby », quindi di^ presti­
gio, per i bianconeri: ma una vittoria che 
rilancia la Juventus anche nella classifica 
che vede gli uomini di Heriberto Herrera 
al terzo posto, ad un solo punto dall'Inter 

Tre reti 
Hjammmmmmmmmmmmmmmmmmmmmommmm 

bianconere 

J U V E N T U S - T O R I N O 3-0 — L a r e t e d i M E N I C I I E L L I t e r z a d e l l a J u v e ( T e l e f o t o ) 

Reti di Tigoni, Da Silva e Rivara 

Al Genoa il derby 
I a 

della Lanterna (2-1) 
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GENOA: Da Pozzo; Bagna­
selo, Vanara; Colombo, Basii , 
Rivara; Cappellini, Pantaleonl, 

. Zigoti!, Glacorolnl, Guardoni. 
SAMPDORIA: Battolo; Vin­

cenzi, Fontana; DelQno, Berna­
sconi, Morinl; Sorniani. Fran­
zini. Toschi. Da Silva, Barlson. 

ARBITRO: Campanatl. 
' MARCATORI: Al 34' Zicont; 
nella ripresa al la* Da Silva. 
al 13' Rivara. 

NOTE: Giornata primaverile. 
terreno In ottime condizioni, 
spettatori 25.00*. Angoli 8-1 per 
la Sampdoria. 

Pai nostro inviato 
G E N O V A . 22 

L' impeto, la foga e l 'agonismo 
de l G e n o a l 'hanno spuntata sul 
calcolo e la freddezza della 
Sampdoria . Giusto , e bello: 
c o m m o v e n t e . I vecch i appassio­
nati , che hanno il cuore t into 
di rosso e blu. g io ivano. Alcuni 
r icordavano i t empi gloriosi. 
l 'epoca d'oro, e dicevano: « E* 
cosi c h e si giuoca. Forza, ve lo ­
cità, r i tmo! - . N o n era. inten­
diamoci , u n elogio per Lerici . 
c h e — sapete — è un apostolo 
de l foot-bal l all ' italiana. E. pe­
rò, per u n g iorno a l m e n o — og­
gi. appunto — la pattugl ia di 
capitan C o l o m b o ha d iment i ­
cato le a lch imie de l l e formule 
ca lc io -ch imiche , d o v e , con la 
scusa del 4-2-4 e de l 3-4-3. c i 
si r iduce , spesso e volent ier i , 
a l lo s c h e m a più corrente de l -
1*1-9-1, ch'è il c o m u n denomi­
natore de l catenaccio . No . non 
crediate c h e , tu t to di u n colpo, 
N Genoa si s ia l iberato de l le 
catene , e sia andato a l lo sba­
raglio; 1 suoi uomini hanno ri­
spet tato . anzi, le m o d e r n e regole 
de l control lo sugl i avversari . 
Ma. la squadra non s'è l imitata 
al l 'azione di rimessa: ha sv i lup­
pato. invece , un' intensa mano­
vra offensive, e. quando è stato 
necessar io , ha ripiegato con 
prontezza e senza orgasmo, mo­
s trando u n a notevo le , gagl iarda 
e bri l lante , tenuta atlet ica. E 
s'è affermata pure per l ' improv­
v isa , pul i ta secchezza negli 
sganc iament i , in v irtù , special ­
m e n t e . del la superba e sp len­
d ida prova di Zigoni . scatenato 
ne l la corsa, ab i l e ne l - d r i b b ­
l i n g - e dec iso ne l t iro. 

Zigoni s u tutt i? 
Be ' , bravi a n c h e gli altri. 
Co lombo ha comandato la di ­

fesa con dec i s ione 'e sicurezza: 
con lui , il blocco intero s'è di ­
st into. E nel lavoro a metà 
campo, faci le e fel ice , sono ap­
parsi Pantaleoni e Giacomini . 
Inoltre, Cappel l in i e Guardoni 
h a n n o dato i l proprio buon 
contr ibuto . II Genoa, insomma. 
è s ta to una p iacevo le sorpresa 

C e r t o c h e la Sampdor ia l'ha 
favorito . C o m e ? Ecco . OcwirX. 
c h e fu campione del WM, d i ­
mostra di non sapersi adeguare. 
Già . non si può far del la buona 
ar i tmet ica s e n o n si conosce 
la tavola pitagorica. E l'allena­
tore . c h e fu campione del WM, 
con la mossa s trategica di trat­
t e n e r Sorniani , non l'ha dav­
v e r o azzeccata. Ne l la zona n e ­
vra lg ica la sua formazione s'è 
dimostrata asfittica: peggio- s'è 
spezzata: e . natura lmente , è 
m a n c a t o il l e g a m e fra il reparto 
arretrato e q u e l l o offensivo. E* 
v e r o c h e l'assenza di Lojaeono 
pesa. E. c o m u n q u e . la manovra 
del la pattugl ia di capitan Ber­
nasconi . nel g iro di u n mese . 
è d ivenuta lenta , macchinosa. 
Grandi e grossi 'come sono, i 
giocatori danno l'impressione 
della «/occhia locomotiva, che 

ce ne vuo le di pazienza per 
metter la in mov imento ! ' 
' I dubbi e le preoccupazioni di 

Ocwirk. che ha tenuto in s o ­
speso lo schieramento fino al­
l'inizio dell ' incontro, erano, dun­
que, giustificati. S'è vis to , ap­
pena il - match - ha preso l'av­
vio. che il Genoa e scattato, 
e la Sampdoria è apparsa su­
bito trasformata, con quel 
- tourbil lon - della tattica dei 
numeri c h e provocava una con­
fusione matta. Sempl ic i , normali 
erano, invece , i controll i — cru­
di e arcigni, s e necessario — 
del Genoa, che , superato senza 
danno il pericolo di un mal in­
teso fra C o l o m b o e Da Pozzo 
(Da S i l va perdeva l 'att imo fug­
gente ) guadagnava il vantaggio 
al 34*. Vincenzi e Delfino ab­
battevano Giacomini . La palla-
puniz ione di Gilardoni, da quin­
dici metri , bat teva sul la bar­
riera. che la dev iava nel pressi 
del d i sco del « penal ty » dove 
si era appostato Zigoni: un tocco 
delizioso, e - goal - . 

Povera Sampdoria? 
SI. . ' • • 
Perchè il suo - forcing - aveva 

la disperazione addosso. E . tut­
tavia, quel ch'è • fatto è reso. 
Cioè. Nel la ripresa, al 10*. Ba-
gnasco atterrava Barison. pro­
prio sul vert ice dell'area di ri­

gore. Il tiro di Da Si lva ven iva 
sfiorato con la testa da Gilar­
doni, e vano era il salto di 
Da Pozzo: pari e patta. 

Durava poco. Il Genoa tor­
nava all'assalto, e in quattro e 
quattr'otto per la Sampdoria 
veniva la sera. Al 14*. su 
- cross •• di Bagnasco. Zigoni 
htaftìlava senza pietà: Sattolo. 
con un prodigioso colpo di reni, 
riusciva a toccare la palla che 
la traversa rinviava sull' incerto 
Gilardoni. E al 15* si decideva 
la gara' dall'alto scendeva un 
pallone di Rivera, e il portiere 
prendeva farfalle. 

Si c a p i s c e - c h e la replica era 
furiosa, inut i le e. se vogl iamo. 
un po' jeì lata. Al 36', si veri ­
ficava una paurosa mischia da­
vanti a Da Pozzo. E al 39*. 
Da Si lva prendeva in pieno un 
palo: rigirandosi . Da Pozzo si 
trovava la palla fra le mani. 

Finiva l'incontro, e comincia­
va la festa del Genoa. Sulla 
strada del Bisagno, che porta 
al centro del la città, si formava 
un corteo lungo chi lometri , sul 
quale svento lavano le bandiere 
del la felicità del l 'entusiasmo e 
della passione colorata di rosso 
e blu. 

Evviva il Genoa! 
E coraggio Sampdoria! 

Attilio Camoriano 

Di misura (1-0) 

// Messina 
battuto 
a Varese 

VARESE: Lonardi; ' Barelli, Maroso; Ossola. Belirainl, Soldo: 
Spella, Szlmanlak, Traspedini, Andersson, Vetrano. 

MESSINA: Recchia; Garbuglia, Regni; Benat!, Ghetti, Laadri: 
Morelli. Derlln. Bagatti. Marangi. Dori. 
• ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 
. MARCATORE: nel prlaao tempo, al 2C* Ossola. 

NOTE: Angoli «-4 per il Messina. Tempo bello, terreno In buone 
condizioni, spettatori S.M*. Leggeri incidenti a Spelta e a Ossola. 

VARESE. 22. 
Partita scialba tra Varese e 

Messina e vittoria striminzita 
della squadra di casa grazie a 
una rete fortunosa. 

Il Varese ha attaccato con mag­
giore Insistenza, ma le «uè tra­
me sono state quasi sempre fru­
strate dalla difesa del Messina e 
in parte dalle palesi pecche ri­
scontrate nel quadrilatero e nel 
reparto avanzato. 

Il Messina si * difeso con or­
dine e. subita la rete di Ossola. 
pur senza osare troppo, ha ten­
tato la via del pareggio, ma i 
suoi sfarzi sono andati in fumo 
a causa della imprecisione dei 
suoi avanti e soprattutto di Mo­
relli. il quale ha mancato un'oc­
casione addirittura clamorosa al 
33" della ripresa, quando non è 
riuscito a calciare a rete da po­
sizione assai favorevole un pal­
lone indirizzatogli da Dori, 

Sino al 26* la partita al è svolta 

su un piano di equilibrio, di me­
diocre equilibrio, che ha provo­
cato la reazione degli spettatori. 
Poi la rete, improvvisa; dopo una 
grande parata di Recchia su tiro 
di testa di Traspedini e dopo che 
lo stesso centravanti aveva alzato 
un facile pallone sopra la traver­
sa. Ossola ha raccolto una sfera 
capitatagli tra i piedi in segui­
to a un batti e ribatti in area 
messinese e l'ha calciata violen­
temente a rete da trenta metri 
senza che Recchia. abbagliato dal 
«ole. Intervenisse. 

Galvanizzato dalla realizzazio­
ne. il Varese per qualche minuto 
ha imbastito azioni di buona fat­
tura. facendosi anche applaudire 
Poi. però, e calato lepentinamen-
te di tono e si è mantenuto su 
un livello di mediocrità anche 
nella ripresa, quando il Messina. 
non più rinunciatario, ha tenta­
to « più riprese ma senza for­
tuna la v ia del pareggio, ' 

TORINO: Vieri; Paletti. Uuz-
zacchera; Pula. Rosato, Ferret­
ti; Crippa, Ferrini, Brlglientl. 
Meroni, Moschi no. 

JUVENTUS: Anzolln: Gorl. 
Sarti; Bercelllno 1, Castano. 
Leoncini; Sfacchini, Da Costa. 
Conibiii. Del Sol, Meiiichclll. 

AHIIITItO: Slg. Sunrilella ili 
Roma. 

MARCATORI: Al 16' Stucchi­
ni, nella ripresa al 6' Da Co­
sta, al 30' Mi'iiirlu-lll. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22 

La Juve ha vinto m bellezza, 
umiliando il Tonno nel pun­
teggio e nel uioco. .Abbiamo 
L'islo in campo una sola squa­
dra, quella composta dagli un­
dici atleti in maglia biancone­
ra. Si può infatti affermare 
senza alcun timore che i gra­
nata non sono esistiti. Ora un 
conto è perdere con dignità, 
e un ultra è farsi superare in 
tutto e per tutto dai riruli. E 
ai ragazzi di Rocco è proprio 
capitato di vedersi soffiare nove 
palle su dieci, di soccombere 
a metà campo dove i manovra 
tori erano due (Ferrini e Mo-
schino). ma nessuno dei due in 
grado di arrestare la suprema­
zia juventina. Di conseguenza 
ne ha sofferto la prima linea, 
o meglio le tre punte: lo spae­
sato Brighenti. il limitato Crip­
pa e quel Meroni soffocato, 
annullato dal suo controllore 
(Gori). E pure la difesa è an­
data in... barca più di una vol­
ta, e chissà cosa sarebbe suc­
cesso se nel sestetto di retro­
guardia fosse venuta a manca­
re la calma e la lucidità di 
Ferretti. 

Ecco, a ben vedere Ferretti 
è l'unico granata da assolvere: 
gli altri dieci hanno disputato 
un derby cosi mediocre da far 
mettere le mani nel capell i a 
Rocco. Il quale Rocco non ha 
certo azzeccato la mossa giusta 
ordinando a Moschino di non ol­
trepassare la metà campo, di at­
tendere a pie fermo Leoncini. 
Diamine, dovevano bastare po­
chi minuti per capire che il To­
rino vacillava sulla sinistra e che 
l'arretramento di Moschino per­
metteva a Leoncini di appoggia­
re liberamente la prima linea 
juventina. Ma al di là del le tat­
tiche., per prima cosa si deve 
dire che il Torino e crollato per 
la sua mollezza, per la gran con­
fusione che aveva in testa: mai 
visto, per esempio, un Ferrini 
cosi pasticcione e alt rei tanfo ar­
rendevole . 

Ha vinto, ha stravinto il rit­
mo della Juve. Ora resta da sta­
bilire esattamente fino a che 
punto il Torino è stato molle di 
fronte a tanto ritmo, a tanta vi­
vacità E* però un fatto che per 
la prima volta nel corso del pre­
sente campionato gli uomini di 
Heriberto Herrera si sono mossi 
con rapidità, precisione e v i s i o ­
ne di gioco da meravialiare i 
propri • aficionados -. Difesa di 
ferro, attacco mobilissimo: que­
sto il giudizio sulla Juventus 
odierna e non sarà tutta... colpa 
del Torino, anzi potrebbe darsi 
che Heriberto Herrera abbia co­
minciato proprio oggi a racco­
gliere i frutti dei suoi metodi di 
preparazione. • • 

La retroguardia bianconera è 
apparsa così sincronizzata che al 
momento non vediamo come 
Salvadore possa inserirsi nel se 
stetto senza voler far torto a 
qualcuno. Detto questo è in 
dispensabile fare l'elopio di 
Da Costa e Del Sol che a turno 
hanno diretto l'orchestra con 
abilità e tenacia. Stacchini ha 
segnato un gran gol, il primo. 
un gol che ci ha fatto ricordare 
il Lodetti di Milan-lnter e per 
di più Sfacchini si è mosso, ha 
giocato per tutto l'arco della 
partita. In questo attacco man­
ca Sicari e indubbiamente il 
volenteroso Combin ne risente, 
cioè un fine dicitore come Omar 
potrà dare al francese l'imbec­
cata giusta per andare in gol. 
Sivori riprenderà gli allenamen 
ti lunedi prossimo con la spe­
ranza di rientrare in squadra 
fra tre domeniche, in occasione 
di Milan-Juventus. E oggi come 
oggi il sacrificato di turno do­
vrebbe essere Menichelli. il me­
no in forma degli aranti bianco­
neri. 

La Juve ha innestato subito 
la quarta con bordate di Leon­
cini e Combin e ha insistito con 
MenichelU f*ul quale è inter­
venuto in extremis Puja) e Da 
Costa Vn quarto d'ora di pres­
sione e poi il primo gol. Così: 
salvataggio di Rosato in corner 
su Combin, tiro dalla bandieri­
na di Stacchini, batti e ribatti 
in area granata, palla che giun­
ge a Stacchini appostato sulla 
destra e legnata da una venti­
na di metri del numero 7 ju­
ventino, una legnata in diago­
nale che manda la sfera quasi 
all'incrocio dei pali Una rete 
che da fuoco ai • «upporier* 
bianconeri e mozza il fiato ai 
loro avversari. 

JI Torino ha una buona oc­
casione al 2T quando Meroni 
(lanciato da Brighenti) sta per 
andare a rete, ma arrivano di 
corsa Castano e Sarti i quali si 
salvano con un faìlaccio al li­
mite dell'area 

A turno salgono in cattedra 
Da Costa e Del Sol e la J u r e 
fa il belio e fi brutto tempo Un 
tiro di Del Sol da una trentina 
di metri mette i b r i n d i a Vie­
ri e una discesa di Bercel l ino da 
un'area all'altra è una delle 
tante prove di supremazia Ju­
ventina. 
-Il primo tempo non offri li­

tro, ma al 6' della ripresa i 
bianconeri realizzano la secon­
da rete con Da Costa che rac­
coglie un centro di Menichelll 
e batte Vieri, un po' troppo fuo­
ri dai pali- Dal piede di Da Co­
sta sembrerà dovesse uscire 
una /nettata, inrece la palla 
(colpita malamente) r imbalza­
r e sul terreno e scavalcava il 
portiere granata. Il Torino rea­
gisce con tentativi di Meroni e 
Crippa e sembra debba segnare 

'al 13' con Brighenti, ma Anzo~ 
Un neutralizza buttandosi sui 
piedi del centravanti. Ancora 
Anzolin in evidenza al 26' su 
testata di Ferrini e alla mez­
z'ora il gol che inginocchia il 
Torino. Stacchini vince un 
duello con Buzzacchera e serve 
Da Costa che a sua volta c lh in-
ga al liberissimo Menichelli: un 
tocco e Vieri deve chinarsi per 
la terza volta. 

PASCUTTI: cambiato anche lui! 

C'era una volta il campionato ili calcio, ovvero uno spetta­
colo a puntuto pieno certo di difetti ina \ i \ o : una grossa con i - ' 
pagnia ambulatile composta di cinque o sci squadre da <i prima 

v i s ione» e d'un certo numero «lì piurcvoli comprimane , che te 
non altro avevano almeno un campione straniero du esibire « 
un portiere rapare di « salvare » un Inion numero di partite 
perse, col suo coraggio e lu sua hra\uia . 

Capitava ili rado che minacciasse «li chiudersi cosi presto, di 
recitare l'ultima scena addirittura alle soglie de l i ' imerno: rome 
sta accadendo ora, che è rimasta di tanto spreco di milioni e di 
scervellameli!! tattici una sola sipiadra, magari bellissima, ma 
sola come un mattatore in mezzo a un'accozzaglia di guitti. 

K non \ o g l i o ini «a rifarmi ai tempi del trio Gre-No-I.i , che 
si contrapponeva ui solisti dell'Inter o alla Juventus di Parola-
lioiiiperli- l lunseu duc-l'ruesl, né Ionio meno a quelli del To­
rino di .Mazzola, né ud altri più lontani ancora, quando c'erano ' 
Meuzza Monti l'iola Hemardinì e via dicendo. In mezzo a tante 
lomanzcsche magagne, aiu-ho queliti dell'alino scorso era ancora 
un vero campionato di calcio: con gli stadi pieni di gente, le 
parlile al vertice (almeno quel le ) , ricche di gouls e di sorprese, ' 
il giallo del doping a scatenare discussioni e riunirò capannelli 
di gente per tutta l'Italia. 

Oggi invece Manno crollando mio a uno tulli i miti che te­
nevano su lo spettacolo e coprivano i suoi giù noiosi catenacci. 
Ila cominciato ti crollare quello del Hologua procuratore di rin­
novale tremarelle ui suoi nemici . Poi gli è venuto dietro un ter­
remoto ancora più spettacolare, che riguarda nientemeno che 11 
Mago e la sua squadra « campione «lei mollilo ». Appresso a «pie- ' 
sii, tanti miti più piccol i : non c'è più religione nel calcio se 
Pusciitti suhisce sen/.a reagile le seorreltez/e «li Hiirgiiich e ' 
anzi, rimanendosene strnui'-.imanicnte Intono buono, con la sua 
calma inattesa ne provoca addirittura l'espulsione; non c'è più 
gusto a fare gli impresali se il duo coloralo del Cagliari mi 
gioca con tanta anonima e grigia mollezza; non solo è rutila 

, anzitempo la suprema battaglia per lo scudetto, ma anche quella 
per la retrocessione minaccia d'andare avanti a sbadigli, se tulle 
le partile che la riguardano somiglieranno a Lazio-Cagliari. 
che aveva assai più d'una comica finale che d'-ui incontro di 
calcio. 

Poveri noi, che anche questo ch'era una volta un diverti-
mento c'è slato l idio e s'avvia a diventare un peso insopporta­
bile, un penoso castigo. l'orse esageriamo perche scriviamo da 
Homu, «trinai da tempo ridotta a zona calcio-depressa. Ma via, 
se lino non è tifoso «lei Milau non credo abbia molle consola­
zioni dal campionato. 

Sì, fra una storia e l'altra qui sta andando mito molto male. 
O ci saranno altri allenatori audaci che tenteranno di imitare 
Vìani, il Yiani autocritico che ritrova il gusto del gioco e del 
goal; o tra poco smetteremo di andare allo studio anche noi po­
chi che ancora subiamo l'inerzia «lei nostro vizio. 

Puck 

Gino Sala 

continuazioni 
Roma 

muuque. Di Giacomo e Ciccolo 
si sono resi d iverse vo l te pe ­
ricolosi e si deve alla prontez­
za di Cudicini se i biancorossi 
sono rimasti a bocca asciutta. 
Nel le file del Mantova ha esor­
dito oggi Zaglio, col numero 
quattro. L'ex nerazzurro dopo 
alcuni buoni spunti nel la pri­
ma mezz'ora è prat icamente 
scomparso: colpa del grasso che 
non ha ancora del tutto smal­
tito. -

All'entrata del le squadre in 
campo Lorenzo ci riserba una 
piccola sorpresa: Tomasin ha 
sulla schiena il n u m e r o due, 
anziché (come annunciato) il 
tre, che è invece sulla magl ia 
di Ardìzzon. La • Roma ha 
SchnelHnger « l ibero - , Losi su 
Di Giacomo, Carpanesi su J o n s -
son. Tomasin su Ciccolo , il qua­
le si sposterà subito a destra 
e sarà marcato da Ardizzon, 
mentre Tomasin rimarrà l ibero 
e si porterà sovente all 'attacco, 
visto che Volpi si rivelerà un'ala 
finta. Il Mantova ha Pini •• li­
bero ». Cancian su Nicole . Maz­
zero su Ange l ino e Volpi su 
De Sisti . 

La prima azione è del Man­
tova con Di Giacomo, fermato 
fal losamente da Losi. Tira la 
punizione Zaglio: la palla finisce 
con precisione sul p iede di Vol­
pi che cannoneggia al t iss imo so­
pra la porta di Cudicini. Al 6' 
Ciccolo centra verso Di Giaco­
mo e Ardizzon è costretto a 
salvare in corner. Un minuto 
dopo altra punizione tirata an­
cora da Zaglio e parata senza 
eccess iva difficoltà dal portiere 
romanista. 

La Roma se la prende como­
da. Ogni palla v iene data ad 
Ange l ino che immancabi lmente 
passa trasversalmente ral lentan­
do il gioco s ino alla noia. C o ­
munque . al 14*. De Sisti lancia 
Ardizzon che fa partire da fuori 
area un fortissimo tiro che fa 
la barba alla traversa del la por­
ta di Zoff. Rovesc iamento di 
fronte e palla a Ciccolo. cross 
per Di Giacomo che di testa 
impegna il prontiss imo Cudi­
cini. 

Il primo pericolo i b ianco-
rossi lo corrono al 24'. T a m b o -
rini avanza sulla destra e lan­
cia verso il centro d o v e Leo­
nardi raccoglie di testa e alza 
sopra la traversa a portiere or­
mai battuto. Al 30' il Mantova 
usufruisce di una punizione 
«fallo di mani di Losi ) . Tira 
Mazzero, raccoglie Di Giacomo 
che dalla sinistra fa partire un 
rasoterra che attraversa tutta 
l'area della porta gialloro^sa. ma 
nessun attaccante mantovano 
scatta e SchnelHnger ha il mo«Io 
di l iberare. 

Altra pericolosa azione dei 
locali al 32'. S u corner battu­
to da Mazzero tocca di testa 
Di - Giacomo e poi ancora di 
testa Ciccolo spedisce verso la 
porta romanista, costr ingendo 
Cudicini a mandare in corner 
con un difficile intervento A n ­
cora i biancoro-«i pericolosi al 
35*. P e r atterramento di Di 
Giacomo usufruiscono di una 
punizione dal l imite: tocca 
leggermente Zagl io e Mazzero 
fa partire una vera cannonata 
che costringe Cudicini a sal­
varsi nuovamente in corner. 

fallo di Pini, che trattiene L e o ­
nardi lanciato verso Zoff. in 
piena area di rigore, ma l'arbi­
tro sorvola, accordando invece 
ai locali un tiro per fuori 
gioco. 

Ormai ciascuna del le squa­
dre sembra vo ler difendere il 
punto che ha a portata di m a ­
no, e la stanchezza fa il re­
sto. 

Lazio 
mai che la Lazio non dovesse 
comica finale con la scena di 
p i ù passare: s enonchè ad un m i ­
nuto dalla fine Petr is ha indo­
v inato il corridoio giusto su 
punizione. Al lora si è avuta la 
esultanza di Mannoccì che si è 
fatto mezzo campo di corsa per 
andare ad abbracciare Petr i s 
(ma era proprio il caso di esul­
tare?) . Intanto la gente sfol lava 
mestamente: sì d'accordo la La­
zio non ha rubato n iente perchè 
il Cagliari è riuscito a fare as 
sai m e n o de i biancoazzurri 
(prat icamente ha fatto solo la 
comparsa al l 'Ol impico) , però a 
prescindere dal risultato ques te 
partite sono assolutamente de 
primenti , sono autent iche maz­
zate al g ioco del calcio g i i 
travagliato da una crisi cosi 
grave . Ttanto che qualche be l lo 
spirito ha proposto di denun­
ziare i vent idue protagonisti 
dell ' incontro per v i l ipendio del 
gioco del calcio Gli si può dar 
torto? 

Inter 
generosità la sua bandiera, c h e 
ha prat icamente dettato in c a m 
pò la legge del più forte, che 
ha premuto senza soste dal 1! 
al 90'. rna che, nonostante tut­
to. non è riuscita a cavare il 
ragno dal buco. Si dirà de l la 
sfortuna, e oggi non è manca­
ta: si dirà che l'arbitro ha c h i u ­
so u n occhio su un fallo da ri­
gore ai danni di Bulgarel l i nel 
primo tempo e li ha chiusi 
entrambi nella ripresa su un 
fallo di mani di Burgnich pro­
prio a centro area, ed è vero; 
si dirà infine che la difesa de l ­
l 'Inter non ha fatto compl i ­
ment i . ed è altrettanto vero , 
ma non d e v e passare inosser­
vato il ' fatto c h e in novanta 
minuti di schiacciante super io­
rità territoriale, i rossoblu han­
no saputo creare soltanto d u e 
palle-gol . la prima - scapoc 
ciata - oltre la traversa da 
Nie l sen nel pr imo tempo. la s e ­
conda ignobi lmente sparacchia­
ta al lato da Haller nel la r i ­
presa. 

Per il resto ordinaria a m m i ­
nistrazione che non ha min ima­
mente preoccupato Bugatti Ciò 
vuol d ire che il problema de l l e 
- p u n t e - minaccia di d iventa­
re cronico per il Bologna. Roba 
davvero da rodersi l e unghie 
perchè adesso la -• squadra » c'è 
nel vero senso del la parola. 
agonist icamente caricata al m e ­
glio. col suo impareggiabi le F o ­
gli e col suo migl ior Bulgarel l i 
a macinar g ioco di quel lo fino 
Oggi. poi. era anche tattica­
mente disposta c o m e meg l io 
non si sarebbe potuto: Bernar­
dini ha piazzato Furlanis su 
Mazzola e il saggio m a lento 

Sulle spal le di questa difesa 
ha pesato per int iero il peso 
del match e se Herrera al la fine 
è riuscito ad incamerare quel 
puntic ino che aveva prevent i ­
vato il meri to è esc lus ivamente 
di «megli impareggiabi l i g la­
diatori agl i ordini «li capitan 
Picchi: tutti v e r a m e n t e co los ­
sali, anche se qualcuno, vedi 
Burgnich. qualche vol ta esage­
ra. Comunque una squadra che. 
c o m e l'Inter odierna, si l imita 
a v ivere al le spal le del la di fe­
sa, non arriva certo a fare per 
intiero onore a tanti t itoli che 
vanta, al le dichiarate ambiz io­
ni che persegue. Il forfait di 
Jair può a v e r nociuto al « com 
p l e s s o » e scombussolato i piani 
del mago, m a non basta da solo 
a spiegare il preoccupante ap­
pannamento di tutta la squadra. 

Sul resto dell 'attacco, annui 
lati Mazzola da Furlanis e Mi 
lani da Tumburus, il p iù peri ­
coloso è apparso... Facchett i 
Mezza squadra, insomma, anco­
ra è v i s ib i lmente sotto lo choc 
del derby. Come dirà, in bre 
ve, la cronaca del match . 

Subito il Bologna a cassetta. 
che inizia la raccolta di calci 
d'angolo (alla fine saranno 15!) 
Al 6* ne batte uno Maraschi. 
testa di Nie l sen . pal la sopra la 
traversa di poco. Ins istono i 
rossoblu e il danese , al 13", 
fallisce di un niente il bersa­
gl io: Hal ler centra dal la destra. 
Nie l sen si lancia ma Guarneri 
gli alza appena appena la traiet­
toria e la palla, colpita male . 
non fa danni. S iamo qui al 
- tutto Bologna ». 

Bulgarel l i infuria ch'è u n pia­
cere veder lo . Al 39' va v ia ca­
racollando, entra in area, si 
appresta al tiro, m a Burgnich 
lo t iene per un braccio e Pie 
c h i frana sulla palla, l iberando. 

L'Inter ancora non s'è vista 
Si vedrà al 2' del ia ripresa 
con un bel tiro di Facchett i . 
dev iato in calcio d'angolo da 
Negri . Burgnich v i e n e a m m o n i ­
to al 20' (da t empo sta bruta-
l izzando Pascutt i ) ed espulso 
al 24'. Un minuto prima Haller, 
su cross di Pascutti . a v e v a m a ­
lamente ciabattato a lato una 
clamorosa pal la-goal . L'Inter 
adesso, nonostante l o svantag­
g io numerico , v i e n qualche 
volta al la ribalta e. al 28*. è 
braviss imo Negr i a d e v i a r e con 
un balzo fel ino in calc io d'an­
golo una diabolica palla girata 
di testa a rete dal sol i to Fac ­
chetti . R iprende il Bologna, ma 
il suo forcing è ch iaramente 
senza pretese . P iù n iente fino 
al 45*. quando Furlanis - tocca -
indietro al suo portiere. Negri 
annaspa e per poco Mazzola 
non ne approfitta. 

Milan 
stra, un po' a sinistra, con le 
Oli che avanzano e arretrano, 
con Lodetti che cuce e ram­
menda ogni trama. Non è fa­
cile ' tenere * un attacco di 
così sorprendente vitalità e di­
namismo Ce da chiedersi, in­
vece, a quali sbalorditivi risul­
tati arriverà il Milan, quando 
anche Rivera tornerà ad esse 

nascono ducil i a fil di codice. 
I ' viola » rispondono colpo su 
colpo e al 25' costrui.scono la 
grande occasione: Morronc, 
sfuggito a Maldini, centra bas­
so dalla destra, Hamrin irrom­
pe e contrasta Maschio, il cui 
tiro dal dischetto fila alto. An­
cora Morrone di scena al 31)': 
si scrolla di dosso Pelagatti, 
arriva al l imite dell'arca e spa­
ra fuori. La partita si fa duris­
sima e Francescon è come non 
esistesse. Noletti abbranca 
Hamrin per la maglia e rimedia 
uno spacco all'ateata sopracci­
gliare. Rientra con turbante più 
arzillo che mai: magia del nuo­
vo Milan! Il quale Milan, suc­
cube dei -viola» sul centro­
campo, dove Maschio sta com­
piendo squisitezze, si rifa pe­
ricoloso in chiusura con Ama-
rildo: il mulatto scarta Guar-
nacci e spara nell'angolo tro­
vando però Albertosi puntuale. 

Ripresa. Maschio rientra con 
bel cerotto sul naso (ricordo 
dello scontro con Mora al 41') 
e va all'ala. Nulla fa pensare 
che tra qualche minuto la par­
tita sarà bell'è finita. Invece, 
ecco che al 4' Fortunato centra 
lungo dalla sinistra. Castelletti 
salta goffamente di testa, col­
pisce di striscio con la spalla 
e serve Mora, a tre passi da 
Albertosi: gran tiro a cucchiaio 
dell'ala e palla che s'infila da 
sotto in su. 1-0 e Fiorentina 
sotto * choc ». Due minuti do­
po la difesa viola fa concor­
renza al groviera. collezionan­
do un ' buco » dopo l'altro. Pri­
ma è Castelletti a costringere 
Albertosi ad uscire sui piedi 
di Fortunato, poi è Marchesi 
a balbettare sulla palla che Ri­
vera ha di nuovo inviato sotto 
porta. Breve: arriva Fortuna­
to e mette dentro. 2-0: ora sì 
che è finita. 

« T i i - . . . . i v i a i ^ u i n «. i i J > I K I ; I U i , , a i a l i t i , 
Nel la ripresa il gioco ««ade. p a n a t o ^ q u e | P e i r ò c h e 

mentre aumentano gli inter ' 
venti duri da entrambe le par 
ti. La Roma fal l isce con Nico ­
le la sua migl iore 'occasione 
al 5'- Ange l ino si dec ide final­
mente a fare un lancio lungo 
per Nicole , che questa volta 
«catta con precis ione e colpi ­
sce di testa, ma Zoff è pronto 
a dir di no. U n minuto d o p o 
è il Mantova a farsi pericolo­
so Di Giacomo dà a Ciccolo 
che tira. La palla batte su un 
difensore e finisce sui piedi 
di Cudicini. Debol i tiri di A n ­
ge l ino e di D e Sisti , neutral iz­
zati con facilità da Zoff. poi 
al 14' Carpanesi. su cross di 
Leonardi, cannoneggia dal l i ­
mite . La palla batte sulla pan­
cia di Jonsson. m a da parte 
dei - tifosi " romanisti , giunti 
in discreto numero sin qui. si 

non è certo u n fenomeno in 
fatto di veloci tà . - . -
• Fogli badando a Corso e Bul­

garel l i annichi lendo Suarez, 
hanno costituito a centro c a m ­
po un'inesauribile centrale c h e 
ha sfornato idee e gioco in c o n ­
tinuità. Ci sarebbero d a v v e r o 
volut i , nella circostanza, i N ie l ­
sen e i Pascutti del la scorsa 
stagione, quell i c h e si - s p i e ­
gavano - a suon di gol. È il 
Bologna sarebbe andato a noz­
ze. Cosi invece con un Hal ler 
c h e ha maldiger i to l'asfissian­
te control lo di Malatrasi e con 
Maraschi né carne né pesce in 
un ruolo di pseudo copertura 
e per di più sovrastato da quel 
g igante di Facchett i . ha fatto 
più ressa che altro, finendo l o ­
gicamente con l 'agevolare il la-

rec lama il rigore. Forse la mas-I voro del la già fortiss ima difesa 
sima pasiziooe mcTittrcbTM «ni nerazzurra. •-

Commento 
non comprendono — o non vo­
gl iono comprendere? — che la 
radioteletrasmissione del le parti­
te è un « pubblico servizio » al 
quale la Rai-TV non può e non 
deve sottrarsi, e i dirigenti della 
Lega, pur di fare altri quattri­
ni, fingono di non capire che 
non e la radiotelelrasmissione 
del le partite che determina la 
foga del pubblico dagli stadi (fu­
ga che continua preoccupante an­
che con i grandi scontri in pro­
gramma), bensì la loro incapa­
cità ad offrire uno spettacolo 
sportivo di alto l ivel lo tecnico 
e pulito ad un prezzo accessibi­
le a lutti, e in special modo ai 
giovani che costituiscono per il 
football il pubblico di ricambio. 
gli spettatori di domani. 

La discussione se la radiotele­
lrasmissione degli avvenimenti 
calcistici sia un pubblico servi­
z io oppure n o è la più accanita 
fra i dirigenti della Rai-TV. del­
la Lega e de l lo sfato che hanno 
pure le loro bel le responsabilità 

_ . . . _ • causa della assenza totale di 
re lui: perché oggi Gianni, pur una polìtica spor tha che non sia 
nobi'ifanrfo-n ogni tanto in t oc - 'qne l la dell'intervento, pesante e 

indiscriminato, del fisco. Eppure 
dovrebbe essere una discussione 
ormai superala da tempo. La pre­
senza di oltre 33 milioni di ra-
diotelespeitatori alle trasmissio­
ni domenicali , la « diretta • di 
Italia-URSS e del le successive 
partite della Nazionale imposta 
dagli sportivi ai dirigenti della 
l-ega, della Federcalrio e della 
Rai-TV, l'importanza che le in­
formazioni calcistiche hanno per 
il a totocalcio » dal quale lo sla­
to ricava miliardi sono elementi 
più che sufficienti per concludere 
che la radioteletrasmissione de­
gli avvenimenti calcistici è ormai 
un indispensabile »ervi*io reso 
al pubblico (o comunque un fal­
l o di pubblico interesse) e rome 
tale deve essere consideralo an­
che dallo stato. Così per esem­
pio si potrebbe benissimo esonc 
rare da ogni lassa, ICE compre 

, la quota che Rai-TV paga al 

delle telecamere negli stali. Il 
lìsci» non ci rimetterà mol lo e 
potrà benissimo far «piadrare i 
suoi conti coti un piz7Ìco di mag­
giore a l ien/ ione sulle spese fol­
li compilile ogni unno dai grandi 
prcsidi'iili di società, , n ricchi 
Memi » (lu definizione è del pre­
sidenti- del (IONI) per il mondo 
del calcio e « poveri ricchi» per 
gli elenchi «lei contribuenti. In 
ogni caso il diritto alla radlote-
Ictrasmissiuue dejle partile di 
calcio è un diritto che gli spor­
tivi hanno conquistato, che i te­
leabbonati pagano fior di bi­
glietti da mil le stanti gli esosi 
canoni della Kai-TV e non può 
essere rimesso in discussione se 
non per rafforzarlo nei tempi e 
nella qualità. Ogni tentativo di 
ridurlo non potrà che incontrare 
In energica reazione di tutti. Se 
ne convincano i dirigenti del cal­
cio e della Rai-TV. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiùgiovani 
I capelli grigi o bianchi i n ­

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

bril lantina vegeta le R I - N O ­
VA. ( l iquida o sol ida) c o m ­
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capell i 
bianchi, grigi o scoloriti r i ­
torneranno al loro pr imit ivo 
colore naturale di g ioventù, 
s ia esso stato castano, bruno 
o nero. N o n è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa c o ­
m e una comune bril lantina. 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanil i . P e r 
chi preferisce una crema per 
capelli consigl iamo R I - N O - V A 
F L U I D CREAM che n o n u n ­
ge, mant iene la pett inatura e d 
el imina i capell i fr ig i . In 
vendita ne l le profumeria e 
farmacie. . . . 

AVVISI ECONOMICI 

chi e giochetti d'alta scuola 
sta ai suoi compagni come un 
trenino a cremagliera, sta a 
un modernissimo treno rapido. 

• * * 
Il freddo, le e lez ioni e il ti­

more di una Fiorentina barri-
cadera (timore rivelatosi asso­
lutamente infondato) hanno te­
nuto lontano da San Siro il 
pubbl ico delle grandi occasio­
ni. Il Milan inizia come vo­
lesse tutto travolgere e per die­
ci minuti in area - viola * av­
vengono mischie da campo di 
battaglia. Benaglia C5"> so lra 
in anoolo alla disperala, Guar-
naccl (6") smorza un bolide di 
Fortunato consentendo l'inter­
vento di .Albertosi. lo stesso 
Albertosi (T) mette in angolo 
un iunohiss imo s p i o r e n t e di 
Fortunato. Ma la Fiorentina 
non dorme e ci W Pirovano. 
scattato dalle retrorie, «cambia 
con Benaglia, si porta al limite 
e stanga fuori di poco. I 

71 gioco si fa equi l ibrato e | 

Z) C A P I T A L I SOCIETÀ' IV 50 

FIMER, Piazza Vanvite l l i . 10. 
te le fono 240620. Prest i t i f idu­
ciari ad impiegat i . • Autosov­
venzioni . 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
te lefono 313364 NapoU. Prest i t i 
fiduciari ad impiegat i . Autosov­
venzioni 

I ) A U T O - M O T O - C I C U L. 10 

A L F A I O H E O VENTUBU LA 
C O M M I S S I O N A B I A pia aat lea 
di B O B U . C o n s e g n e I m m e t t e ­
te . Cambi vantacelo*! . Faci l i ­
tazioni - Via Biasoiat! a . Z*. • 

6) I N V E S T I G A Z I O N I L. SO 

A A S C A C C O M A T T O tnve-
oialL Control lo personale. O-
stigazlotu pre-post ma ir imo-
pera o v u n q u e Santalucia 39. 
telefoni 236224 - 3H3837 Napoli . 
I . R . I . Dir. crand'nrnclale F A -
L I M B O Investigazioni, accerta­
ment i riservatlsslml pre-post-
matrimonlal l . Indagini del icate . 
Opera ovunque . Principe A m e ­
d e o $2 (Staz ione Termin i ) . T e ­
lefoni 4 6 0 J K - 4 7 9 . 4 » S O M A . 
• I I I I M I M M M M M M M M I I I M M M I M t t » 

AVVISI : SANITARI 

mol to aat imow. Su. ogni po l la i la Lega per i l diritta afTittfresso 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neu-
rasienia. deficienze ed anoma­
lie «casual!» Visite prematri­
moniali Don. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. M (Sta­
zione Termini ( - scala sinistra, 
plano scenario1, lai . 4. Orario 
9-12. lfi-8 e per appuntamento 
escluso II sabato pomerijcgio e 
nel giorni festivi si riceve aolo 
per appuntamento. Tel. «11.110 
(Aut. Coni Roma IODIO del 
25 

- • * . ' • . 
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